
dalle loro valli, queste regioni sono 
cresciute diventando, da percor-
si di transito internazionali, corri-
doi di innovazione leader, moder-
ni hub di scambio tra Nord e Sud 
Europa. 
“In tempi dif� cili, una collabora-
zione positiva tra paesi vicini è an-
cora più essenziale, aggiunge il 
Presidente Van der Bellen. 
Durante la crisi del Covid-19, lo 
stretto coordinamento e i buoni 
contatti si sono dimostrati fonda-
mentali, tra le altre cose, per offri-
re assistenza medica transfronta-
liera e limitare gli effetti economici 
dell’epidemia. In� ne, i nostri due 
paesi sono alla guida, insieme, di 

quella che, forse, è considerata la 
s� da attuale più importante, la lot-
ta contro l’imminente crisi climati-
ca. Il Presidente Mattarella è sta-
to uno dei primi sostenitori della 
nostra iniziativa per una maggiore 
ambizione climatica”. 
Gli austriaci amano l’Italia. 
Apprezzano il popolo, la lingua, 
la cultura, il cibo e il design italia-
no. Non stupisce che l’Italia sia la 
meta preferita per le vacanze. An-
che molti italiani amano venire in 
Austria. “Speriamo che presto, di-
chiara Van der Bellen, terminata la 
crisi dovuta alla pandemia, torne-
remo a dedicarci a questo aspetto 
felice dello scambio bilaterale”. 

Alexander Van der Bellen, Presidente 
della Repubblica d’Austria
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Austria 2020
Collaborazione transfrontaliera Italia - Austria

È noto come i rapporti bi-
laterali tra Austria e Italia 
vadano oltre la tradiziona-

le intesa di buon vicinato. Il passa-
to comune di Austria e Italia è da 
sempre una spinta fondamentale 
per governo e popolazione a guar-
dare avanti e a costruire un futu-
ro insieme. Questo, sostenuto da 
un’amicizia con radici profonde, 
ha portato ad una fertile contami-
nazione reciproca in tutti gli aspet-
ti delle nostre società. 
Oggi, l’Italia è il secondo part-
ner commerciale più importante. 
con scambi annuali di beni e ser-
vizi attorno ai 24 miliardi di Euro e

legami economici in crescita co-
stante. Austria e Italia coltivano 
anche intensi scambi scienti� ci e 
culturali. L’Austria partecipa sem-
pre attivamente alla Biennale di 
Venezia e alla Triennale di Milano, 
un punto di riferimento per il desi-
gn internazionale. 
“Le nostre regioni con� nanti so-
no uno spazio raro in cui le perso-
ne si sentono a casa da entrambe le 
parti, dichiara Alexander Van der 
Bellen, Presidente Federale Au-
striaco, più come parenti che co-
me semplici vicini. Naturalmente, 
l’Austria ha un legame molto stret-
to con il Sud Tirolo. La provincia 

autonoma con la sua popolazione a 
maggioranza di lingua tedesca fun-
ge da ponte collegando i nostri due 
paesi. Sia l’Italia sia l’Austria crea-
no un futuro comune in un’Unio-
ne Europea forte. Insieme possia-
mo dare un contributo importante 
per approfondire l’integrazione nel 
cuore dell’Europa”. 
Le due Euroregioni Sud Tirolo-Ti-
rolo-Trentino e “Senza Con� ni” 
con Carinzia, Friuli Venezia Giulia 
e Veneto offrono un luogo di con-
fronto favorendo una stretta col-
laborazione nella scienza, tecno-
logia e innovazione. Incastonate 
nell’ambiente alpino e attraversate 

Relazioni vitali e intese costruite in modo da durare per sempre

Austria - Italia: 
rapporti solidi



Il Gect (Gruppo Europeo di 
Cooperazione territoriale) 
Euregio Senza Confi ni, na-

to il 27 novembre 2012 e con se-
de a Trieste, è composto da Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, Regione 
del Veneto e Carinzia e nasce pro-
prio come strumento comune per 

la gestione e il dialogo politico del-
le Regioni che lo compongono fi -
nalizzato a creare una maggiore 
coesione economica e sociale dei 
territori di confi ne.
Attualmente, il Gect Euregio Sen-
za Confi ni è capofi la, partner di 
progetto e partner associato in 9 

progetti di cooperazione transfron-
taliera (Emotionway, Scet-net, Fi-
t4co, Smartlogi, Adripass, Cros-
smoby, Eumint, Fortis, Sweet), 
fi nanziati dai programmi Interreg 
Italia-Austria, Interreg Italia-Slo-
venia e Adrion della Commissione 
Europea, che termineranno alla 

Da sx Luca Zaia, presidente della Regione del Veneto, Massimiliano Fedriga presidente della Regione Friuli Venezia Giulia e Peter Kaiser presidente 
della Regione Carinzia
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fi ne del 2020 e del 2021. Oltre al-
la realizzazione delle attività con-
clusive dei progetti sopracitati, in 
vista della nuova programmazione 
europea 2021-2027, una delle sfi de 
principali del Gect Euregio Senza 
Confi ni è quella di favorire il su-
peramento e la rimozione dei co-
siddetti “cross border obstacles”, 
ovvero ostacoli di diversa natura 
(giuridica, fi scale, amministrativa 
etc.), al fi ne di rendere le regioni 
frontaliere laboratori di integrazio-
ne europea, a benefi cio dei territo-
ri europei e dei loro abitanti.
In questo senso anche utilizzando 
le best practice seguite da diverse 
regioni europee è possibile mette-
re in campo iniziative di supera-
mento dei “cross border obstacles” 
nelle materie di competenza del-
le regioni, facendo leva sulle eccel-
lenze che ne caratterizzano i ter-
ritori.
La volontà è quella di promuovere 
azioni di sistema, anche a carattere 
legislativo, al fi ne di creare quelle 
condizioni favorevoli ad aumenta-
re le prospettive di crescita econo-
mica dei rispettivi territori. 
Le diffi coltà transfrontaliere sono 
maggiormente percepite a livel-
lo locale, mentre le soluzioni rara-
mente possono essere trovate a li-
vello locale. 
Per rimuovere gli ostacoli o ridur-
re la complessità occorre che tutti 
i livelli di governo e di amministra-
zione operino in stretta collabora-
zione, implementando un modello 
di governance multilivello.

Un primo passo è stato fatto 
nell’ambito del progetto Fit For 
Cooperation (Fit4Co), progetto 
di rilievo per il rafforzamento del-
lo strumento Gect, che coinvol-
ge direttamente il Gect Euregio
Senza Confi ni e il Gect Tiro-
lo-Trentino-Alto Adige, e che mira 
a rafforzare la cooperazione tran-
sfrontaliera in un’area che com-
prende ben 3 Regioni e 6 Province 
Autonome, con un’estensione ter-
ritoriale di oltre 50.000 km. 
Nella programmazione 2014-2020 
i due Gect sono gli unici membri 
del partenariato del progetto Fi-
t4Co “Fit for Cooperation”, primo 
caso di collaborazione istituziona-
le tra tali organismi in Italia e tra i 
pochi in Europa. 
ll progetto mira a coinvolgere le 
Pubbliche Amministrazioni pre-
senti sul territorio presso le qua-
li verrà svolta un’attività di forma-
zione sulle competenze UE e sulla 
cooperazione transfrontaliera al fi -
ne di predisporre alcune proposte 
progettuali che verranno presenta-
te su futuri bandi dei Programmi 
Cte dei Programmi a gestione di-
retta UE. 
Nell’ambito del progetto, è sta-
ta anche avviata un’attività di stu-
dio comparato sulle competenze 
esclusive e concorrenti delle Re-
gioni e delle Province Autonome 
partecipanti ai due Gect al fi ne di 
individuare quali azioni possono 
avere impatto diretto sulla risolu-
zione degli ostacoli dell’area di co-
operazione.

Indubbiamente la sfi da futura del 
superamento e della rimozione de-
gli ostacoli transfrontalieri può es-
sere affrontata dai Gect che, nella 
loro vocazione originaria, rappre-
sentano lo strumento comune per 
la gestione e il dialogo politico del-
le regioni che lo compongono. 
Il Gect Euregio Senza Confi ni, in 
particolare, potrebbe rappresen-
tare in futuro lo strumento per il 
superamento di numerosi ostaco-
li quotidiani dei cittadini che ri-
siedono nelle aree di confi ne, 
lavorando per esempio su un mi-
glioramento dei sistemi di sanità 
integrata delle tre Regioni, Friuli
Venezia Giulia, Veneto e Carin-
zia, sui sistemi di istruzione e for-
mazione dei giovani e ancora sul-
le necessità dei lavoratori e delle 
imprese, che attraversano quoti-
dianamente i territori delle regio-
ni stesse. 

Un’Europa più effi ciente 
attraverso azioni locali
La Cooperazione transfrontaliera vede nel Gect uno strumento 
essenziale per lo sviluppo di progettualità impattanti sui territori

La volontà è quella 
di promuovere azioni 
di sistema, anche a 
carattere legislativo, 
al fi ne di creare quelle 
condizioni favorevoli 
ad aumentare le 
prospettive di crescita 
economica dei 
rispettivi territori
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